
Legg e   regio n a l e  18  aprile  199 7 ,  n.  10  (BUR  n.  33/1 9 9 7 )

INTERVENTI  PER  L'INSEDIAMENTO  DEI  GIOVANI  IN
AGRICOLTURA

Art.  1  - Finali tà .

1. La  Regione  del  Veneto,  in  conformità  al  regolame n to  CEE  n.
2328/91  ed  alle  successive  modifiche  ed  integrazioni,  favorisce
l'insediam e n to  e  la  perman e nz a  dei  giovani  in  agricol tur a  per
migliora r e  le  strut tu r e  di  produzione,  per  stimolare  la  formazione  di
aziende  agricole  e  rurali  vitali  e  per  valorizzare  il  terri torio  e
l'ambien te .

2. A tal  fine  intende:
a) rende re  meno  rigide  le  condizioni  di  accesso  agli  aiuti  speciali
per  il  primo  insediame n to  ai  giovani  agricoltori ,  secondo  quanto
previsto  nel  quar to  considera n do  del  regolame n to  n.  2843/94  CEE;
b) concede r e  ai  giovani  agricoltori  la  precede nza  negli  aiuti  previsti
dalla  legislazione  regionale  per  interven ti  aziendali;
c) porre  a  disposizione  priorita riam e n t e  ai  giovani  in  fase  di
insediame n to  o  neo- insedia ti  le  quote  di  produzione  libera t e  per  il
tramite  del  merca to  o  delle  riserve  regionali;
d) assicura r e  priorità  a  quelle  domande  di  aiuti  per  il
prepensiona m e n t o  in  agricoltu r a ,  che  prevedono  l'assunzione  da
parte  di  giovani  agricoltori  rilevata r i ,  con  piano  di  miglioram e n to
materiale  delle  delle  terre  cedute ;
e) favorire  la  mobilità  geografica  e  sociale,  agevolando  la
diversificazione  reddituale  di  cui  al  comma  1,  letter a  a)  dell'a r t icolo
5,  del  regolame n to  (CEE)  n.  2328/91,  affinché  anche  i  giovani
provenien ti  da  altri  ambien ti  socio- economici  possano  entra r e  nel
set tore  agricolo;
f) rafforzar e  il  legame  tra  insediame n to ,  formazione,  ed  assistenza
tecnica;
g) favorire  la  riduzione  degli  oneri  di  successione  eredita r ia .

Art.  2  - Ben e f i c i ari .

1. Possono  beneficiare  degli  aiuti  e  delle  agevolazioni  ogget to
della  presen t e  legge,  i  giovani  maggiore nni  che  non  hanno  ancora
compiuto  quaran t a  anni  di  età  alla  data  della  presen t azione  della
domand a  e  siano  insedia ti  in  un'azienda  agricola  in  qualità  di  capo
azienda,  come  agricoltori  a  titolo  principale  o  inizino  ad  eserci ta r e
l'attività  agricola  a  titolo  principale  dopo  un  insediame n to  come
agricoltore  a  tempo  parziale,  come  previsto  dall'a r ticolo  10  del
Regolame n to  (CEE)  2328/91.



2. Si  conside ra  imprendi to r e  agricolo  a  titolo  principale  colui  che
dedica  all'at t ività  agricola  almeno  il  cinquan t a  per  cento  del  proprio
tempo  di  lavoro  e  ricava  dalla  medesima  attività  almeno  il  cinquan ta
per  cento  del  proprio  reddito  complessivo.

3. Nei  terri tori  montani  delimita ti  ai  sensi  della  legge  25  luglio
1992,  n.  991  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  nelle  zone
riconosciu t e  depre ss e  ai  sensi  della  legge  22  luglio  1966,  n.  614  ed  in
quelle  svantaggia t e  delimita te  ai  sensi  delle  diret tive  CEE  n.  75/268,
n.  75/273  e  n.  84/167,  ed  all'interno  dei  parchi  nazionali  e  natur ali
regionali,  gli  aiuti  e  le  agevolazioni  sono  estese  ai  giovani  in  possesso
dei  requisiti  descri t t i  nell'a r t icolo  5,  parag rafo  1,  letter a  a)  del
regolame n to  (CEE)  n.  2328/91,  che  vengono  equipa ra t i  ad  ogni
effetto  agli  imprendi to r i  agricoli  a  titolo  principale,  ai  fini
dell'applicazione  del  regolame n to  medesimo.

4. Ai  fini  dell'accesso  agli  aiuti  agli  investimen t i  previsti
dall'ar t icolo  5  del  regolame n to  (CEE)  n.  2328/91  e  dell'aiuto
suppleme n t a r e  di  cui  all'ar t icolo  11  del  medesimo  regolam e n to ,  i
giovani  agricoltori,  le  cui  aziende  ricadono  nei  terri tori  di  cui  al
comma  3,  che  dimost r ano  il  possesso  e  la  respons abili tà  civile  e
fiscale,  da  almeno  un  biennio,  di  un  allevamen to  bovino  da  latte  in
grado  di  sostene r e  una  impres a  agricola  che  richiede  un  volume  di
lavoro  pari  ad  almeno  una  ULU  e  che  per  ragioni  socio- economiche
non  possono  dimost ra r e  il  possesso  di  adegua to  capitale  fondiario  in
connessione  con  l'allevame n to ,  possono  esser e  riconosciu ti
imprendi to r i  agricoli  e  l'azienda  dagli  stessi  condot ta ,  impresa
agricola,  a  condizione  che  soddisfino  i requisiti  descri t t i  nell'a r t icolo
5,  paragra fo  1,  letter a  a)  del  regolam e n to  (CEE)  n.  2328/91.

Art.  3  - Primo  insed ia m e n t o .

1. Per  primo  insediame n to  si  intende  l'acquisizione,  in  data
successiva  a  quella  di  entra t a  in  vigore  del  regolame n to  (CEE)  n.
797/85  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  della  titolari tà
giuridica  dell'azienda,  con  piena  assunzione  della  responsa bili tà
civile  e  fiscale,  derivante  dall'acquis to  dell'azienda  medesima,  dal
trasfe rimen to  della  stessa  per  donazione  o  mortis  causa ,  dalla
costituzione  di  usufru t to  o,  da  contra t to  di  affitto  di  dura t a  non
inferiore  a  dieci  anni.

2. Per  favorire  la  trasmissione  della  responsa bili tà  dell'azienda
familiare  o  per  agevola re  la  costituzione  di  una  nuova  azienda,  è
considera to  primo  insediam e n to  anche  quello  realizzato  entro  un
quadro  societa r io,  purché  il  neo  insedia to  acquisisca  la
respons a bili tà  fiscale  dell'azienda  ed  appor ti  la  proprie t à  o  possesso,
debitam e n t e  documen t a t i ,  di  una  quota  aziendale  costitui ta  da  beni
immobili  e  mobili,  sufficiente  ad  assicura r e  al  giovane  un  volume  di
lavoro  pari  ad  una  Unità  lavorat iva  uomo  (ULU)  certificat a  secondo
le  vigenti  norme  regionali.
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3. É  altresì  insedia to,  il  giovane  che  entri  a  far  par te  di  una
coopera t iva  agricola  il cui  unico  ogget to  sia  la  gestione  di  un'azienda
agricola,  semprec h é  la  coopera t iva  sia  composta ,  alla  data  di
presen t azione  della  domanda ,  per  almeno  il  cinquan t a  per  cento  da
giovani  agricoltori,  così  come  definiti  al  comma  1  dell'a r ticolo  2.

Art.  4  - Aiuti  per  il  primo  inse di a m e n t o .

1. Gli  aiuti  per  il  primo  insediam en to  ai  giovani  agricoltori
consis tono  in:
a) un  premio  unico  per  l'importo  massimo  imputabile  stabilito  dai
vigenti  regolam en t i  comunita r i;
b) in  alterna t iva  a  quanto  disposto  dalla  letter a  a)  un  concorso  nel
pagame n to  degli  interess i  pari  al  cinque  per  cento,  per  la  dura t a
massima  di  anni  quindici,  sui  pres ti ti  contra t t i  per  coprire  le  spese
derivanti  dall'insediam e n t o  il  cui  valore  capitalizzato  non  può  esser e
superiore ,  per  persona,  al  premio.  Su  richies t a  del  beneficiario  ed  in
alterna t iva  al  concorso,  può  essere  concessa  una  sovvenzione  di
importo  equivalente  allo  stesso,  calcolata  in  base  all'en ti t à  ed  alla
durat a  dei  pres ti t i  contra t t i .  Nel  caso  in  cui  più  giovani  agricoltori,
contem por a n e a m e n t e  ed  in  tempi  successivi,  si  insedino  come
contitola ri  di  una  azienda  agricola,  gli  aiuti  vengono  erogati  ad  un
numero  massimo  di  giovani  pari  a  quello  delle  ULU  necess a r i e  alla
conduzione  dell'azienda,  rilevate  in  base  alle  vigenti  norme  regionali;
c) un  aiuto  suppleme n t a r e  per  gli  investiment i ,  previsti  nel  quadro
di  un  Piano  di  miglioram e n to  mate r iale  (PMM)  che  soddisfi  le
condizioni  del  regolam en to  (CEE)  n.  2328/91,  pari  al  venticinque  per
cento  dell'aiuto  concesso  in  forza  dell'a r ticolo  7,  paragr afo  2,  del
regolame n to  stesso  a  condizione  che  il giovane  agricoltore  presen t i  il
PMM  entro  cinque  anni  dal  suo  insediame n to  e  rispet t i  le  altre
condizioni  previste  dall'ar t icolo  11  del  regolame n to  medesimo.

Art.  5  - Obblig h i .

1. I  beneficiari  del  regime  di  aiuti  di  cui  all'ar ticolo  4  si
impegnano  a  raggiunge r e ,  entro  il  termine  di  due  anni  dalla
concessione  dell'aiu to,  la  seguen t e  condizione:
a) possesso  della  qualifica  professionale  acquisita  median te
frequenza  con  profitto  dei  corsi  di  formazione  complem e n t a r e
organizzati  ai  sensi  dell'a r t icolo  28,  parag rafo  1  del  regolam en to
(CEE)  n.  2328/91  del  Consiglio.  Il  possesso  di  un  diploma  di
istruzione  di  secondo  grado  o  di  un  diploma  di  laurea  nelle  discipline
stabilite  con  atto  della  Giunta  regionale,  sostituisce  l'obbligo  di
frequenza  dei  corsi  di  formazione  compleme n t a r e .  La  Giunta
regionale  verifica  il  raggiungim en to  delle  condizioni  di  cui  al
presen t e  comma.  Il  manca to  raggiungime n to ,  entro  il  biennio,  delle
prede t t e  condizioni  compor t a  la  revoca  dei  benefici  e  la  resti tuzione
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d'una  somma  pari  al  capitale  complessivam e n t e  eroga to  e  agli
intere ss i  legali  riferiti  allo  stesso;

2. I  beneficiari  del  regime  di  aiuti  di  cui  all'ar ticolo  4,  si
impegnano  a  raggiunge r e  entro  il  limite  di  due  anni  dal  primo
insediame n to ,  la  seguen t e  condizione:
a) esercizio  dell'a t t ività  agricola  in  un'azienda  che  richieda  un
volume  di  lavoro  equivalen te  almeno  ad  una  ULU  nel  caso  di
insediame n to  come  unico  rappre s e n t a n t e  e  respons a bile .  Nel  caso  di
contitola rie tà  dell'azienda ,  quest 'ul tima  deve  richiede re  un  volume  di
lavoro  equivalen te  almeno  a  due  ULU,  sino  a  tre  correspons a bili
della  gestione ,  e  ad  un  numero  di  ULU  pari  almeno  alla  metà  del
numero  dei  par tecipan t i  alla  gestione  dell'azienda  agricola,  qualora  il
giovane  si  insedi  in  qualità  di  contitola re  della  stessa ,  con  più  di  tre
correspons a b ili.  Nelle  aziende  rurali  condot te  dagli  imprendi to r i
agricoli  non  a  titolo  principale  di  cui  all'ar t icolo  5,  parag ra fo  1,
lette ra  a),  le  attività  agritur is tiche ,  artigianali,  forestali  e  di
conservazione  dello  spazio  rurale  che  usufruiscono  di  sovvenzioni
pubbliche,  se  svolte  nell'ambi to  aziendale ,  par tecipano  alla
determinazione  del  numero  di  ULU  richies te  dall'azienda.

3. Qualora  per  cause  di  forza  maggiore  indipende n t i  dalla
volontà  dei  singoli,  non  si  possa  dimost r a r e  la  frequenza  ai  corsi  di
cui  alla  letter a  a)  del  comma  1  entro  il termine  peren to rio  di  due  anni
dalla  data  di  concessione  dell'aiuto,  la  Regione  interviene  con  fondi
propri.

4. I  giovani  che  usufruiscono  degli  aiuti  speciali  per  il  primo
insediame n to  debbono  impegna r s i ,  pena  la  decadenza  dalle
agevolazioni,  ad  eserci ta r e  l'attività  di  imprendi to r e  agricolo  di  cui
all'ar t icolo  5,  paragr afo  1,  lette ra  a)  del  regolame n to  (CEE)  n.
2328/91  per  almeno  sei  anni  dalla  data  di  concessione  delle
provvidenze.  Nel  caso  in  cui  gli  aiuti  siano  concessi  in  relazione  a
spese  effet tua t e  per  beni  immobili,  tale  obbligo  è  elevato  a  dieci
anni.

Art.  6  - Priori tà .

1. Ai  giovani  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui  all'ar t icolo  2  della
presen t e  legge  viene  riconosciu ta  priorità  in  tutti  gli  aiuti  previsti
dalle  leggi  regionali  in  favore  delle  aziende  agricole,  fatto  salvo
quanto  previsto  al  comma  2  dell'a r ticolo  2  della  legge  regionale  8
gennaio  1991,  n.  1  ed  alla  lette ra  d)  del  comma  1  dell'a r ticolo  7  della
legge  6  dicembr e  1991,  n.  394.

2. Nell'accoglimen to  delle  richies te  di  aiuti  per  il
prepensiona m e n t o  agricolo  viene  concessa  priorità  a  quelle  domande
che  prevedono  la  cessione  diret t a  delle  terre  a  giovani  agricoltori  con
piano  di  miglioram e n to  mate riale  dell'azienda,  di  cui  all'ar ticolo  5,
parag rafo  1,  letter a  c)  del  regolame n to  (CEE)  n.  2328/91,  presen ta to
ed  approva to  ed  in  corso  di  attuazione.
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3. Nell'assegn azione  di  quote  di  produzione  libera t e  per  il
tramite  del  merca to  o  delle  riserve  regionali,  a  parità  di  condizioni,
viene  accorda t a  preferenza  ai  giovani  neo- insedia t i.

Art.  7  - Coop eraz i o n e  giovani l e  e  raggru p p a m e n t i  di  aziend e .

1. La  Regione  favorisce  il  raggrupp a m e n t o  di  aziende  per
l'ottimale  utilizzazione  dei  mezzi  di  produzione  e  la  migliore
organizzazione  del  lavoro,  riconoscen do  le  associazioni  per  i  servizi
di  sostituzione  in  agricol tur a  di  cui  all'ar t icolo  15  del  regolame n to
(CEE)  n.  2328/91  e  le  associazioni  finalizzate  ad  una  più  razionale
utilizzazione  in  comune  di  strume n t i  di  produzione  agricola  di  cui
all'ar t icolo  14  del  regolame n to  (CEE)  n.  2328/91.  A tal  fine  la  Giunta
regionale,  entro  sei  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
definisce  i requisi ti  necess a r i  per  la  costituzione  delle  associazioni  e
le  condizioni  per  il  loro  riconoscime n to ,  nel  rispet to  dei  seguen ti
obblighi:
a) esser e  costitui te  senza  fine  di  lucro  sotto  forma  di  società
coopera t iva,  società  semplice  od  associazione,  nei  termini  previsti
dal  codice  civile,  con  dura t a  minima  decennale ;
b) esser e  formate  da  imprendi to ri  agricoli  in  numero  non  inferiore  a
otto  unità  per  i  servizi  di  sostituzione  e  cinque  unità  per  le
associazioni  finalizzate  ad  una  più  razionale  utilizzazione  in  comune
di  strume n t i  di  produzione  agricola;
c) tenere  una  contabilità  ordina ria  e  presen t a r e  annualme n t e  un
bilancio;
d) prevede r e  fra  i  casi  di  sostituzione  tempora n e a  del  condut to r e
dell'azienda,  del  coniuge,  di  un  coadiuvan t e  adulto,  o  di  un
dipenden t e  fisso,  la  malat tia ,  l'infortunio,  la  materni tà ,  la  formazione
professionale,  le  cariche  elet t ive  politiche  o  sindacali,  le  ferie,  il
riposo  settimanale ,  il servizio  militare ;
e) prevede r e  una  quota  associa tiva  annua  minima.

2. Le  organizzazioni  professionali  agricole  sensibilizzano,
promuovono  e  coordinano  i progra m mi  di  raggrup p a m e n t o .

3. La  Giunta  regionale  assegn a  alle  associazioni  riconosciu t e,  in
armonia  con  quanto  disposto  dagli  articoli  14  e  15  del  regolame n to
(CEE)  n.  2328/91,  aiuti  all'avviamen to  per  contribuire  alla  coper tu r a
dei  costi  di  gestione.

Art.  8  - Formazi o n e  e  cons u l e n z a .

1. La  Regione  promuove  il  perfezionam e n t o  di  una  adegua t a
formazione  professionale  a  favore  di  giovani  imprendi to ri  realizzando
corsi  di  formazione  compleme n t a r e  tenden t i  a  migliora r e  l'efficacia
del  produ t to r e  ed  a  orient a r lo  alla  ricerca  di  fonti  integra t ive  di
reddito  in  set tori  di  attività  alterna t ivi  quali  l'agri tu r ismo,
l'artigiana to  rurale  ed  i servizi  agro- ambienta li.
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2. Per  consen ti r e  l'insediame n to  in  agricoltur a  di  giovani
provenien ti  da  settori  extra- agricoli  e  la  valorizzazione  di
conoscenze,  ed  il  pat rimonio  della  cultura  contadina,  in  par ticolar e
per  quanto  riguarda  l'artigiana to  rurale ,  nell'ambito  delle  attività  di
cui  al  comma  1,  possono  essere  organizza ti  tirocini  di  formazione
professionale  presso  aziende  agricole  condot te  da  agricoltori  adulti
di  comprova ta  capacità  imprendi to riale .  Tali  tirocini  debbono
consen ti re  al  giovane  di  definire  il  proprio  proge t to  d'insediam e n t o
ed  acquisire  una  pratica  professionale  nel  settore  d'at t ività  scelto,
nonché  abilità  e  conoscenze  utili  a  gestire  le  attività  idonee
all'integr azione  del  reddito.

3. Le  organizzazioni  di  rappres e n t a nz a  degli  imprendi to r i
agricoli,  tramite  le  stru t tu r e  tecniche  di  sostegno  di  cui  all'ar t icolo
23  della  legge  regionale  8  gennaio  1991,  n.  1,  professionali  e
sindacali  possono  fornire  ai  giovani  un  servizio  di  orienta m e n t o
professionale  e  consulenza  sulla  propria  situazione  aziendale ,  sulle
possibilità  di  sviluppo  e  sulle  disponibilità  di  finanziam en to .

Art.  9  - Cons ervaz i o n e  dell' int e g r i tà  dell e  unità  produt t iv e .

1. Per  i  giovani  eredi  considera t i  affittua r i ,  ai  sensi  dell'a r t icolo
49  della  legge  3  maggio  1982,  n.  203,  delle  porzioni  di  fondi  rustici
ricompres e  nelle  quote  degli  altri  coeredi,  che  hanno  diritto,  alla
scadenza  del  rappor to  di  affitto  instaur a tosi  per  legge,  all'acquis to
della  proprie t à  delle  porzioni  medesime,  unitam en t e  alle  scorte ,  alle
pertinenze  ed  agli  annessi  rus tici,  la  Giunta  regionale  dete rmina
misure  di  interven to,  nel  rispet to  delle  condizioni  e  con  le  procedu re
stabilite  dagli  articoli  4  e  5  della  legge  31  gennaio  1994,  n.  97  e  in
conformità  alla  disciplina  comuni ta r ia .

Art.  10  - Abrogaz i o n e .

1. É abroga t a  la  legge  regionale  5  marzo  1987,  n.  14.

Art.  11  - Norma  finanziar ia .

1. Agli  oneri  derivan ti  dalla  presen t e  legge  agli  articoli  4  e  8  si  fa
fronte  con  somme  disposte  dal  progra m m a  d'inte rven to  obiettivo  5a),
di  cui  al  regolame n to  comunita r io  n.  2328/91,  e  le  cui  assegnazioni
comuni ta r ie  e  statali  verranno  iscrit t e  con  le  procedu r e  det ta t e
dall'ar t icolo  23  bis  della  vigente  legge  regionale  di  contabili tà .

2. All'onere  di  lire  1,2  miliardi  derivanti  dall'applicazione  degli
articoli  5  e  9  della  presen t e  legge  si  provvede  mediante  la  riduzione
di  pari  importo  per  competenz a  e  per  cassa  della  par ti ta  n.  1,
"Interven ti  per  l'insediam e n to  dei  giovani  in  agricoltu r a"  del  Fondo
globale  spese  di  investimen to ,  capitolo  n.  80230,  iscrit to  nello  stato
di  previsione  del  bilancio  1997.



Legge   regionale  18  aprile  1997,  n.  10  (B.U.R.  n.  33/1997)

3. Nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  preven tivo
per  l'anno  1997  sono  iscrit t i  i seguen t i  capitoli:
a) capitolo  n.  11023  "Aiuti  speciali  a  favore  dei  giovani  agricol tori ,
previsti  dal  regolame n to  (CEE)  n.  2328/91",  di  cui  all'ar t icolo  5,  con
stanziame n to  di  lire  1.100  milioni  per  compete nza  e  cassa;
b) capitolo  n.  12069  "Contribu ti  a  favore  dei  giovani  eredi"  di  cui
all'ar t icolo  9  con  stanziam en to  di  lire  100  milioni  per  compete nza  e
cassa.

4. Per  gli  anni  successivi  al  1997  lo  stanziame n to  dei  capitoli  di
cui  al  comma  precede n t e  sarà  determina to  ai  sensi  dell'a r t icolo  32
bis  della  vigente  legge  di  contabilità  regionale.

7



SOMMARIO
Art.  1  - Finalità. ............................................................................................................................... 1
Art.  2  - Beneficia ri. ......................................................................................................................... 1
Art.  3  - Primo  insediame n to . ...................................................................................................... 2
Art.  4  - Aiuti  per  il primo  insediame n to . ............................................................................... 3
Art.  5  - Obblighi. ............................................................................................................................. 3
Art.  6  - Priorità . ............................................................................................................................... 4
Art.  7  - Cooperazione  giovanile  e  raggru pp a m e n t i  di  aziende. ................................... 5
Art.  8  - Formazione  e  consulenza . ........................................................................................... 5
Art.  9  - Conservazione  dell'in teg ri t à  delle  unità  produt tive. ........................................ 6
Art.  10  - Abrogazione. ................................................................................................................... 6
Art.  11  - Norma  finanzia r ia . ....................................................................................................... 6


	Art. 1 - Finalità.
	Art. 2 - Beneficiari.
	Art. 3 - Primo insediamento.
	Art. 4 - Aiuti per il primo insediamento.
	Art. 5 - Obblighi.
	Art. 6 - Priorità.
	Art. 7 - Cooperazione giovanile e raggruppamenti di aziende.
	Art. 8 - Formazione e consulenza.
	Art. 9 - Conservazione dell'integrità delle unità produttive.
	Art. 10 - Abrogazione.
	Art. 11 - Norma finanziaria.

